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In un documento inviato a tutti i partiti dell'arco costituzionale 

La Federazione CGIL CISL UIL 
precisa le sue proposte 

per rinnovare l'agricoltura 
Riconfermata la scelta dell'impresa diretto-coltivatrice • Riforma dell'AIMA e 
nuovo ruolo della Federconsorzi • Superamento della mezzadria e colonia in affitto 

L'urgenza di riparare le case è rimasta la stessa dei primi giorni 

Gravi ritardi della Regione 
per ì terremotati del Friuli 

I cittadini non vogliono « baracche permanenti » . Il lavoro del PCI per impedire che la sfi
ducia si estenda fra le popolazioni e per battere la propaganda astensionista - Occorre, in
vece, eleggere rappresentanti che garantiscano che la battaglia continuerà anche in Parlamento 

I problemi dell'ugncoltura 
sono più che mal al centro 
dell'interesse- del movimento 
sindacale italiano. E non so-
ìo perchè fra i contratti da 
rinnovare c'è quello del mi
lione e mezzo di braccianti 
e salariati, ma perchè affer
mata ormai è la convinzione 
che l'agricoltura rappresenti 
una questione centrale della 
attuale grave crisi economi
ca. La Federazione CGIL-
CISL-UIL, proprio in questi 
giorni, ha inviato a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le una nota nella quale tale 
questione è delineata in tut
ti i suoi contorni, economici 
e- sociali, n soprattutto è ac
compagnata da una serie di 
proposte. 

Redditi ed occupazione, si
stema agro-industriale. Mez
zogiorno i-ost uniscono — e 
detto nella nota unitaria — 
lo scelte di fondo p»*r l'ela
borazione del programma u 
medio termine in agricoltu
ra. Ribadite le posizioni re
lative alla politica comunita
ria (rinegonarìa e passare 
dalla politica del sostegno dei 
prezzi a quella delle strut
ture) e alle Regioni (esse de
vono essere messe in condi
zione di assolvere pienamen
te al ruolo prioritario loro 
assegnato) 'a Federazione 
CGIL-C1SL-UIL passa ad elen
care problemi che devono tro
vare una pronta soluzione. 

Irrigazione e forestazione: 
si chiede la predisposizione 
immediata degli strumenti le
gislativi e amministrativi, la 
certezza dei necessari mezzi 
finanziari secondo tempi e o-
pere individuati e definiti dal 
piano nazionale irriguo e dal 
piano nazionale di forestazio
ne. con connessi progetti spe
ciali aggiuntivi per il Mez
zogiorno. 

Terre abbandonate e mal-
coltivate: occorre uno specifi
co provvedimento legislativo 
che consenta la presa di pos
sesso (non necessariamente 
attraverso l'esproprio» da 
parte delle Regioni dei ter
reni pubblici e privati suscet
tibili di migliore coltivazione 
secondo le indicazioni conte
nute nei piani di zona per 
l'assegnazione dei medesimi a 
cooperative di conduzione o 
a singoli coltivatori che se
condo le direttive comunita
rie intendono ammodernare 
le proprie aziende. 

Piani di ristrutturazione ed 
espansione dei settori produt
tivi: ci si riferisce in parti
colare ai settori che maggior-
mente incidono sul deficit 
della bilancia commerciale a-
gricolo-alimentnre (zootecnia, 
bieticoltura, ecc.) nonché a 
quelli di importanza strate
gica per il Mezzogiorno (agru
micoltura, viticoltura, olivi
coltura): per ciascuno di que
sti settori si rende necessa
rio formulare e attuare ra
pidamente piani pluriennali 
nazionali articolati in pro
grammi regionali. 

Riforma del eredito agra
rio: su questa esigenza, una
nimemente riconosciuta come 
fattore indispensabile per lo 
ammodernamento dell'agricol
tura, si tratta di aumentare 
gli stanziamenti e di modifi
care i meccanismi di eroga
zione per favorire e sorreg
gere la ristrutturazione quali-

E' morto a Napoli 
Ugo Fermariello 

NAPOLI. 13 giugno 
E ' deceduto ieri Ugo Ferma

riello, nato il 3 maggio 1924, 
figlio di Gennaro già sindaco 
di Napoli. Ugo Fermariello. 
combattente delle quattro 
giornate di Napoli, volontario 
del battaglione S. Marco, ar
restato dai fascisti nel '43. e-
sercitava la professione di car
diologo presso l'ospedale Co 
tugno di Napoli; lascia 3 figli 
e la moglie Chiara. I funerali 
muoveranno alle ore 12 di lu
nedi dalla casa dell'estinto, in 
via Belvedere. 

Ai familiari tutti vadano le 
più commosse condoglianze 
dei comimisti napoletani e 
della redazione dell'Unito. 

flcata del settore contadino 
e per finalizzare tale soste
gno pubblico a questo setto
re dell'economia, a precisi o-
biettivi di sviluppo produtti
vo socialmente qualificato. 

Rapporto proprietù-imprc 
sa: occorre l'approvazione del 
provvedimento legislativo per 
la conversione in affitto dei 
contratti di mezzadria, colo
nia e compartecipazione non-
che la incentivazione dell'af
fittanza come mezzo di niobi 
lltà della terra ed anche per 
l'ampliamento delle maglie a-
ziendali. 

Sviluppo agroindustriale: 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL sottolinea l'urgenza di 
•:n progrumna concertato 
delle industrie a Partocipa-
zioiw statale della petrolchi
mica. della meccanica, dell'a-
limenta/ioue e dell'edilizia 
per l'attuazioni; de: piani in
frastnitturali e produttivi di 
settore poc'anzi indicati. A 
tal fine una quota determi
nata per il rifinonziumento 
dei fondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali deve es
sere finalizzata ai settori che 
operano a monte e a valle 
dell' agricoltura. Occorre i-
noltre pervenire alla defini
zione di una normativa na
zionale per il conferimento 
di prodotti industriali all'a
gricoltura e dall'agricoltura 
all'industria alimentare per 
dare certezze di consegna, di 
prezzi e di qualità. 

Riforma degli strumenti 
pubblici operanti in agricol
tura: sono urgenti provvedi
menti legislativi nazionali sui 
consorzi di bonifica e per la 
riforma dell'AIMA che ricol
leghino questi strumenti al 
ruolo primario delle Regioni. 
La riformi dell'AIMA deve. 
evitando la burocratizzazione. 
porre questo organismo nel
la condizione di effettuare in 
modo efficace e tempestivo 
gli interventi di mercato ri
chiesti dalla politica comuni
taria e dall'esigenza di tute
la degli interessi dell'agricol
tura e dei consumatori ita
liani. Occorre definire con 
chiarezza il rapporto AIMA-
Regioni e le materie a que
ste ultime de'egabili, nonché 
il rapporto ALMA, Consorzi 
agrari e movimento coopera
tivo. aftinché l'utilizzazione 
della loro struttura commer
ciale sia realizzata senza con
dizionamenti privatisti sul
l'interesse pubblico. 

Sviluppo della cooperazio 
ne e delle forme associative: 
la scelta preferenziale a fa
vore dell'impresa diretto-col
tivatrice deve essere accom
pagnata da lui parallelo im
pegno politico del governo 
centrale e delle Regioni per 
lo sviluppo della cooperazio
ne delle altre forme associa
tive indispensabili per ovvia
re alla condizione di inferio
rità delle imprese contadine 
nell'acquisizione del progres
so tecnologico e nel rapporto 
contrattuale con gli altri set
tori. In questo quadro si po
ne il problema della Feder-
cons'.rzi e dei Consorzi agra
ri che. anche attraverso le 
convenzioni di esclusiva con 
le industrie, hanno frenato 
lo sviluppo cooperativo. Il 
ministero dell'Agricoltura, nel
l'esercizio dei poteri di con
trollo e di vigilanza che la 
legge gli affida, ha i mezzi 
per ricondurre tali organi
smi alla loro originaria na
tura cooperativa e democra
tica. 

Ricerca scientifica, speri 
mentazione. assistenza tecni
ca. divulgazione: è questa, no
toriamente. una delle situa
zioni rnrenti nei servizi pub
blici necessari all'agricoltura 
che si ripercuote soprattutto 
a danno delle imprese conta
dine. SpeMa alle Regioni, an
che secondo la legge di at
tuazione delle direttive comu
nitarie. organizzare più effi
cienti scrv-zi di divulgazione 
e di assistenza tecnica alle 
imprese, ma a monte di que
sti e in stretto rapporto, sta 
ìa ricerca scientifica pura e 
applicata che spetta allo Sta
to riorganizzare e potenziare 
su basi efLcienti. utilizzando 
anche l'apporto che può es
sere d^to dalle imprese a 
Partecipazione statale. 

Un esempio positivo di risposta cooperativa alla crisi 

Due milioni di quintali di frutta 
esportati dal COR di Ravenna 
Una manifestazione pubblica a Faenza - Il sindaco di Stoccarda 
visita gli undici stabilimenti dell'importante consorzio agricolo 

DALL'INVIATO 
RAVENNA, 13 giugno 

La risposta cooperativa al
la crisi economica in atto me
rita la massima attenzione. 
In una situazione caratterizza
ta da fughe di capitali all'e
stero, da veri e propri scio
peri negli investimenti, da 
difficoltà produttive e occu
pazionali. le imprese coopera
tive assumono invece com
portamenti nettamente positi
vi: investono, aumentano la 
produzione, irrobustiscono la 
loro presenza e costituiscono 
un esempio. 

E' il caso del COR di Ra
venna, consorzio di coopera
tive che operano nel settore 
agricolo, nato nel 1961 per 
iniziativa di pochi e che a 
quindici anni di distanza van
ta questo eloquente biglietto 
da visita: tre magazzini frigo
riferi (capacità 170 mila metri 
cubi), sei cantine, un «entro 
di imbottigliamento (il CE.VI. 
CO. di Lugo), una industria 

di t rasforminone (l'Ala Frut
ta di Alfonsino; 3.210 dipen
denti fm operai, impiegati 
amministrativi e tecnici; ol
tre 15 mila contadini soci 
(sono questi i veri padroni 
della importante costruzione 
cooperativa) con oltre 27 mi
la ettari di terreno coltivato; 
oltre '200 mila tonnellate di 
prodotti ortofrutticoli espor
tati nel 11)75 (valore 38 miliar
di e mezzo di lire); rapporti 
con mezzo mondo (dalla Fran
cia al Canada, dalla Germa
nia all'Africa del Nord, dal
l'Inghilterra ai Paesi dell'Ame
rica Latina e del Medio O-
riente). Si vendono frutta, 
succhi, conserve, vino, surge
lati. 

Venerdì gli inpianti piii pre
stigiosi (il centro d'imbottiglia
mento. l'Ala Frutta e il ma
gazzino per la lavorazione di 
prodotti ortofrutticoli di Mez
zano) sono stati presentati al
la stampa nazionale, al sinda
co di Stoccarda accompagna
to da un gruppo di giornali

sti di quella regione della Ger
mania Federale. Sabato in
vece si è svolta a Faenza 
al cinema Modernissimo una 
manifestazione pubblica. Han
no parlato il presidente del 
COR. Mario Baldassarri ul 
consorzio offre ì suoi servizi 
alle cooperative associate con 
un apparato di sole 25 perso
ne e con una spesa che rag
giunge solo lo O.HH per cento 
del fatturato complessivo), il 
direttore Albino Dal Pozzo e 
il presidente dell'Associazione 
nazionale delle Cooperative 
agricole, Luciano Bernardini. 

E ' stato discusso, davanti 
ad una grande assemblea di 
Contadini produttori, il bilan
cio consuntivo 1975. L'associa
zionismo e la cooperazione — 
è stato ribadito — sono gli 
strumenti fondamentali per 
rinnovare l'agricoltura italia
na, in maniera moderna e 
competitiva. I quindici anni 
del COR lo dimostrano. 

r. b. 

Lo scudo crociato vorrebbe scaricare sulla nuova Giunta i propri errori 

Il risanamento di Venezia 
tarda per colpa della DC 

Vuota polemica lanciata dalle colonne del « Popolo » - Le re
sponsabilità della insipienza della passata amministrazione - La 
questione dei trecento miliardi stanziati per la legge speciale 

VENEZIA, 13 giugno 
In merito alla vasta eco che 

in questi giorni ha avuto sulla 
stampa nazionale ed estera 
(il settimanale francese Ex
press ha pubblicato in questi 
giorni un articolo sull'argo
mento) la questione dei 300 
miliardi stanziati dalla legge 
speciale per Venezia e della 
loro attuale reperibilità, il 
compagno Gianni Pellicani vi
cesindaco della città, ha af
fermato che « il problema è 
stato affrontato e chiarito da 
tempo ». Infatti: 

1 • all'indomani del prestito 
internazionale, il Tesoro ha 
provveduto ad incassare i fa
mosi 300 miliardi ed attual
mente il reperimento dei fon
di necessari per finanziare le 
opere previste dalla legge spe
ciale devono, quindi, essere 
reperiti dal Tesoro stesso at
traverso l'emissione di obbli
gazioni. Tale procedura ha 
permesso il reperimento di 45 
miliardi di cui 15 nel corso 
del 73 e 30 nel corso del 
'75. E ' da ribadire che l'as
segnazione non corrisponde al
lo stanziamento previsto dalla 
legge speciale n. 171 ma alle 
più impellenti necessità, se
gnalate ripetutamente a! mi
nistero del Tesoro, da fron
teggiare con fondi ad impie
go immediato perchè riferen-
tesi ad opere quasi del tut
to progettate e di sollecita 
realizzazione; 

2) dei 45 miliardi stanziati 
(33.2 per il Magistrato alle 
acque e 11.8 per competenze 
delle opere marittime) ne so
no stati effettivamente riscos-

Continua al GS l'operazione «stop» 

I Supermercati GS, ccn l'iniziativa « Stcp al carovita », continuano da oltre 
due mesi nell'azione calmieratrice dei prezzi. Più di 100 prodotti-base non 
hanno subito aumenti dal 14 aprile e continueranno ad essere venduti a prezzo 
« bloccato » almeno fino al 3 luglio. NELLA FOTO: un Supermercato GS 
durante l'operazione « Stop al carovita ». 

si alla data attuale solo 25. 
E ' evidente che nonostante lu 
complessità dei meccanismi fi
nanziari che esistono, le len
tezze nelle procedure di com
petenza del Tesoro, questo 
non può. ovviamente, essere 
presentato, almeno fino a ora, 
come l'ostacolo principale al
la piena attuazione della leg
ge speciale. In conclusione, i 
300 miliardi sono stati usati 
dal Tesoro per esigenza di cas
sa ed il problema si porrà 
quando, completata la elabo
razione degli strumenti legi
slativi, sarà necessario dare 
il via agli Interventi. 

Rispondendo poi ad un arti
colo apparso venerdì sulle pa
gine del Popolo, e a alle basse 
insinuazioni » — così le ha 
definite anche il sindaco di 
Venezia compagno Mario Rigo 
— contenute nel servizio del 
quotidiano democristiano nei 
confronti dell'attuale Ammini
strazione democratica e sul 
suo operato in questi mesi, 
soprattutto in riferimento al
l'attuazione della legge spe
ciale. il compagno Edoardo 
Salzano, assessore all'Urbani
stica, ha detto: « Singolare 
davvero la dichiarazione di 
Giorgio Longo, ex sindaco di 
Venezia, rilasciata al Popolo. 

* Longo. infatti, sa bene che 
se il "provvedimento forma
le " sulle controdeduzioni ai 
piani particolareggiati non è 
ancora stato portato al Con
siglio comunale, ciò non è 
certo imputabile alla " iner
zia della Giunta ", e che con 
la loro interpellanza i demo
cristiani hanno svolto solo una 
funzione di mosca cocchiera. 
E ' dal 14 aprile che i consi
glieri comunali, i Consigli di 
quartiere, i sindacati, le cate
gorie economiche, le associa
zioni culturali, le amministra
zioni pubbliche hanno avuto 
a loro disposizione il nutrito 
materiale predisposto dalla 
Giunta per le controdeduzio
ni. 

« Certo — ha proseguito Sal
zano —. se i piani adottati 
dal centro - sinistra fossero 
stati meno zeppi di errori , 
se il sindaco di allora, Longo, 
ed i suoi assessori democri 
stiani avessero lavorato me
glio, non ci sarebbero state 
le ben ottocento modifiche ai 
piani, non sarebbe stato ne
cessario il lavoro di questi 
mesi. Ma voglio sottolineare 
ancora che il lavoro di corre
zione che stiamo svolgendo è 
largamente unitario ed ha vi
sto finora la sostanziale col
laborazione e convergenza dei 
rappresentanti della DC e del 
PRI sulle proposte della Giun
ta di sinistra. 

« Anche per questa ragione, 
la Giunta non ha insistito sul
la sua richiesta di portare in 
Consiglio le controdeduzioni 
dell'ultima seduta (come pure 
era possibile), consentendo co
sì alla commissione di conti
nuare il lavoro di approfondi
mento e verifica puntuale, ca
so per caso e casa per casa, 
delle proposte della Giunta. 

« Ma dove si raggiungono i 
vertici dell'impudenza è quan
do si rimprovera alla Giunta 
comunale di non aver ancora 
costituito la Edilvenezia: que
sta, infatti, come tutti sanno. 
deve per legge essere costitui
ta dalla Regione, che è an
cora in mano alla DC. Le po
lemiche elettorali sono certo 
comprensibili. Ciò che non è 
comprensibile ne giustificabile, 
è che si assumano atteggia
menti faziosi e settari. 

« Longo ha evidentemente 
dovuto adeguarsi alla campa
gna elettorale di destra della 
DC di Fanfani. Le sue dichia
razioni dimostrano allora che. 
se quella campagna avesse 
successo, se Fanfani e le sue 
liste ed anche i suoi portatori 
d'acqua non fossero sonora
mente sconfitti, il settarismo e 
la paralisi prevarrebbero, ed 
il risanamento di Venezia sa
rebbe bloccato per sempre ». 

Per uni decisione sulla sui legittimità 

Il cumulo dei redditi oggi 
alla Corte Costituzionale 

Sollevata l'eccezione che riguarda la dispariti tra coniugi 

ROMA. :.1 giugno 
Il cumulo dei redditi torne

rà ad essere discusso dai giu
dici della Corte Costituziona
le nell'udienza pubblica che 
si terra domani al palazzo 
della Consulta. 

La questione del cumulo è 
già passata all'esame della 
Corte nell'ottobre del 1975. In 
quell'occasione i giudici con 
una ordinanza stabilirono che 
la decisione sulla legittimità 
delle n o n n i che allora disci
plinavano il cumulo dei red
diti poteva essere presa solo 
unitariamente alla valutazione 
di costituzionalità dell'artico
lo due. primo comma, del 
DPR 29 settembre 1973 n. 597, 

il quale stabilisce chi sono 
i soggetti passivi delle impo
ste sul reddito delle persone 
fisiche — IRPEF — ed esclu
de da essi la donna coniugata 
i cui redditi sono imputati 
al marito. 

La questione di costituzio
nalità di tale disposizione, vie
ne discussa ora per la pr.ma 
volta dai giudici della Corte 
Costituzionale in quanto pre
vede un trattamento differen
ziato tra marito e moglie no
nostante la parità morale e 
giuridica t ra i coniugi, e sen 
za che la disparità si presenti 
razionalmente giustificata o 
funzionalizzata alla garanzia 
dell'unità familiare. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 13 giugno 

Vanno lentamente stliman
dosi, nelle zone terremotate 
del Friuli, i momenti di gran
de tensione in cui lo slancio 
solidaristico dava ampie mo
tivazioni e garanzie di una 
pronta ripresa, creando nelle 
popolazioni speranze e anche 
illusioni di soluzioni rapide e 
globali alla loro tragedia. Nel
le famiglie accampate sotto 
le tende subentra una certa 
sfiducia, non si crede più alla 
prospettiva ravvicinata di cui 
si e tanto parlato e scritto: 
il ripetersi delle scosse tellu
riche provoca tra l'altro nella 
gente un permanente stato di 
insieme/za che la carenza de
gli interventi rende ancora più 
drammatico. 

Ad oltre un mese dalla tra
gedia, l'urgenza di riparliti* le 
case lesionate per dare rico
vero ad una parte degli sfol
lati, e la stessa dei primi gior
ni. I.a Regione ritarda grave
mente i propri adempimen
ti: si giustifica tentando di 
scaricare sui Comuni respon
sabilità che sono soltanto sue, 
per il mancato invio dei grup
pi di tre tecnici — che do
vrebbero essere dell'ordino di 
centinaia — per accertare mi
nuziosamente il grado stabili
tà delle case non distrutte, de
cidere sul materiale occorren
te alle riparazioni, il suo co
sto. Ci si disperde in dis
sertazioni elogiative sulla bon
tà delle varie leggi regionali 
per la casa, ma intanto i gior
ni continuano a trascorrere 
vuoti, incerti, senza che al
cun segno positivo giunga a 
ridare in qualche modo con
sistenza ai dichiarati propo
siti d'una pronta ricostruzio
ne. 

Gli attendati che hanno 
compreso l'impossibilità di vi
vere in queste condizioni han
no accettato l'ipotesi delle ba
racche, dei prefabbricati o di 
quant'altro serva a toglierli 
dall'attuale precaria situazio
ne. ma c'è ancora una gene
rale e giustificata convinzio
ne che tutto questo non ven
ga realizzato prima dell'autun
no e. soprattutto, il timore 
che gli insediamenti provvi
sori possano con il tempo as
sumere carattere di stabilità. 

C'è, insomma, il sospetto 
non del tutto ingiustificato. 
che ben presto il terremoto di
venga un affaro che riguarde
rà solo i terremotati, e che 
davvero, nella forma più ne
gativa. si arrivi a dover ripro
porre la teoria del «di bessoi» 
(da soli). 

Di positivo c'è la volontà di 
questa gente di reagire con o-
gni mezzo ai ritardi, di im
pedire che la situazione si fac
cia cronica ripiegando su for
me del più deleterio assisten
zialismo. di imporre interventi 
risolutivi che diano non solo 
la casa a tutti i sinistrati, ma 
anche condizioni diverse di vi
ta sul piano economico e so
ciale in tutta la zona. 

Questa è l'impressione rica
vata dai nostri compagni che 
quotidianamente tengono as 
semblee nelle tendopoli per 
illustrare i contenuti rielle leg
gi recentemente varate e per 
spiegare le nostre proposte. 
onde superare intralci e per 
spiegare le nostre proposte, 
onde superare intralci e con
trapposizioni negli interventi. 
Dai dibattiti emerge che i due
cento miliardi stanziati dallo 
Stato, i dieci della Regione e 
gli altri raccolti attraverso il 
Fondo di solidarietà, non ba
steranno. Tolti i cinquanta mi
liardi destinati alle riparazio
ni delle case, i dieci per i pri
mi acquisti di baracche, nove 
preventivati per l'abbattimen
to e il trasporto delle materie 
(una cifra assurda perche 
gran parte del lavoro è stato 
compiuto gratuitamente dai 
volontari, dai vigili del fuo
co. dalle squadre inviate da 
altre regioni i; tolti quasi cin
quanta miliardi destinati alla 
ripresa delle attività industria
li ed altrettanti che occorre
ranno per l'agricoltura, basta 
poco a prevedere il rapido c-
saurimento di questi fondi. 

E le case, con che cosa si 
ricostruiranno? Ecco una del
le maggiori preoccupazioni 
che si rilevano dagli inter
venti. numerosi ed estrema
mente interessanti, che si han
no da parte della gente che 
vive nelle tendopoli. Non man
ca chi denuncia, come noi ab
biamo fatto anche in sede di 
dibattito al Consiglio regiona 
le. il tentativo di allargare a 
macchia d'olio la zona di de
limitazione di questi sinistra
ti e quanto questo sia legato 
a particolari interessi di per
sonaggi della Democrazia cri
stiana. che intendono con ciò 
favorire loro amici, proprieta
ri di industrie che non han
no avuto alcun danno, come 
e avvenuto per il Vaion?. 

Negli incontri con la gen
te delle tendopoli, i nostri 
compagni si battono contro 
una certa propaganda tesa 
all'astensionismo dal voto: noi 
invitiamo invece la popolazio
ne ad esercitare pienamente 
questo diritto, inviando al • 
Parlamento rappresentanti 
friulani di indiscussa oapa<-,T* 
e sicuro impegno per la bat
taglia che nei prossimi mesi 
dovrà essere condotta per 
strappare altri consistenti 
provvedimenti governativi a 
favore della ricostruzione. 

Per questo viene indicato il 
nome del compagno Giulio 
Colomba, sindaco del comune 
di Bordano, che avendo vis
suto da vicino la tragedia del
la propria gente e di tutta la 
zona colpita dal terremoto, è 
garante della continuità della 
battaglia che il nostro partito 
in tutte le sedi porterà avan
ti. ad impedire ritardi, a sol
lecitare provvedimenti. 

Rino Maddalozzo 

Una lettera 
del cardinale 

Michele 
Pellegrino 

Al direttore dell'Unita, coni 
palino Luca Pavolint. e 
nninta la seguente lettera 
che pubblichiamo. 

Signor direttole. siiU'L'mfu 
deliri giugno leggo un artico
lo di Alceste Santini nel qua
le, dopo aver citato alcune 
parole dulie dichiarazioni lat
te da me nell'ultima seduta 
del Consiglio pastorale dio
cesano, si conchiude: « E' in 
sostanza una nonna di con
dotta alla (inule si sono ispi
rati anche ì cattolici presenti 
nelle* liste del PCI ». 

Mi spiace dover protestare 
contro questa interpretazione 
che falsifica il mio pensiero, 
quale risulta dai testi ripor
tati su La Voce del Popolo 
nella pagina a cui si richiama 
espressamente l'articolo. Al 
Consiglio pastorale ho detto: 
«I l pluralismo sugli elemen
ti indicati deve sempre sup
porre e partire da un'unita 
di fondo su quegli elementi 
che non sono .soggetti a di
scussione per il cristiuno ». 
Nella predetta dichiarazione 
mi riferivo alle direttive date 
da me al convegno di S. Igna
zio. che vengono riportate nel
la paginu de Lu Voce del Po 
polo. Dopo aver detto che 
«la collaborazione è legittima 
e doverosa quando si ufi ruti
lano determinati problemi che 
richiedono lo sforzo comune 
in vista del bene della col
lettività ». soggiungevo: « La 
collaborazione non potrebbe 
essere prestata quando impli
casse — la casistica potrebbe 
dilatarsi all'infinito — l'ap
provazione di una linea pro
grammatica moralmente inac
cettabile >>. Seguivano alcune 
precisa/ioni: « Non si tratta 
solo di collaborazione per rag
giungere determinati obietti
vi. Si tratta di appoggio al 
marxismo nelle forme politi
che. partitiche m cui c.vso si 
presenta, appoggio che si con
creta nel voto, nell'iscrizione 
al paitito. nella propaganda. 
in qualsiasi torma di soste 
gno globale ». In tal caso. 
« l'appoggio al partito diven
ta. anche se non direttamen
te voluto, un appoggio alla 
ideologia a cui il partito si 
ispira e che il partito cerca 
di tradurre in atto. Vi seni 
brìi che il cristiano possa da
re questo appoggio? ». Quale 
sia la portata della mia pre
sa di posizione risulta da ciò 
che dicevo pure a S. Igna
zio e che ho ripreso parlan
do al Consiglio pastorale: 
« Oliando da questn verifica 
debbono derivare determina
te conseguen;"* di carattere 
pratico e pasturale, e chiaro 
che chi nella Chiesa ha il 
compito di guida deve inter
venire per pronunciarsi auto-
revolment?. Dire "autorevol
mente" non è lo stesso che 
dire "dogmaticamente". Vor
rà dire che si ravvisano si 
inazioni tali in cui il bene 
comune richiede un'intesa. 
un'unita di comportamento 
che non necessariamente si 
può richiamare al dogma. 

« Se ho ritenuto di dover 
intervenire ' autorevolmente" 
<e non credo d'essere solito 
a fare spreco di simili esprcs 
suini i. non ho inteso limitar
mi all'invito, sia pure pressan
te e motivato, ad una franca 
verifica, ma ho giudicato mio 
dovete dare chiare direttive 
pastorali ». Se ho riprovato 
esplicitamente l'« appoggio al 
marxismo... che si concreta 
nel voto, nell'iscrizione al par
tito. nella propaganda, in qual
siasi forma di sostegno glo
bale ». come si fa ad affer
mare che le parole dette da 
me esprimono « in sostanza 
una norma di condotta alla 
quale si sono ispirati anche 
i cattolici presenti nelle liste 
del PCI » con un impegno che 
va ben oltre il semplice voto? 

Distinti saluti 
MICIU.I.K carri 

Pl.l.I.FGRlSU 
arai esco: o 

Ciò che abbiamo inteso di
re a conclusione dell'articolo 
al quale il card Pellegrino 
In riferimento <• che la scelta 
politica dei cattolici presenti 
ridir liste del PCI. latta m 
piena autonomia e senza ade
rire al monismo, discende da 
una norma d: condotta che 
ha come presupposto il plu
ralismo nel camjxt tempora
le ed e quindi opinabile 

Riteniamo utile, anzi ripor
tare per intero :l nostro com
mento conclusilo di tutto 
l'articolo e vetri delle sole di 
chiarazioni del (arci Pellean-
no sul pluralismo. Dicevamo. 
* E' m sostanza w:a norma 
di condotta alla quale si sono 
ispirati anche i cattolici prc 
senti nelle liste del PCI di-
sttnauendo nettamente tra s'e
ra religiosa e s*era j/olitica ». 

Tutto l articolo mirava, in
fatti. a mettere m evidenza. 
con numerose citazioni, tra le 
quali quella del card. Pelle
grino. come oggi nella socie
tà arile i valori del plura
lismo facciano parte di un 
modo dt pensare e di agire 
che non e estraneo neppure 
alla Chiesa cattolica dopo il 
Concilio II nostro, perciò, non 
era un commento a tutto il 
discorso che il card Pellegri
no aveva latto, e con il qua
le aveva toccato anche altri 
problemi che non erano og
getto della nostra analisi. 

Indipendentemente dalle agitazioni 
in corso l'ALITALIA e TATI sono in 
grado di garantire quotidianamente 
i seguenti voli: 
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076 
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174 
144 
147 
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215 
299 
172 
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361 
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240 
242 
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043 
160 
468 
192 
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376 
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358 
335 
154 
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466 
040 
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442 
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443 
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ROMA-PALERMO 
ROMA-PALERMO 
ROMAPALERMO 
ROMA-PALERMO 
PALERMO-ROMA 
PALERMO-ROMA 
PALERMO-ROMA 
PALERMO-ROMA 
ROMA-CATANIA 
ROMA-CATANIA 
ROMA-CATANIA 
ROMA-CATANIA 
CATANIA-ROMA 
CATANIA-ROMA 
CATANIA-ROMA 
CATANIA-ROMA 
ROMA-CAGLIARI 
ROMA-CAGLIARI 
CAGLIARI-ROMA 
CAGLIARI-ROMA 
ROMA-ALGHERO 
ALGHERO-ROMA 
ROMA-VENEZIA 
ROMAVENEZIA 
VENEZIA-ROMA 
VENEZIAROMA 
VENEZIA-ROMA 
MILANO-VENEZIA 
MILANO-VENEZIA 
VENEZIA-MILANO 
ROMA-TRIESTE 
ROMA-TRIESTE 
TRIESTE-ROMA 
TRIESTE-ROMA 
TRIESTE-MILANO 
TRIESTE-MILANO 
MILANO-TRIESTE 
ROMA-GENOVA 
ROMA-GENOVA 
ROMA-GENOVA 
GENOVA-ROMA 
GENOVA-ROMA 
GENOVAROMA 
ROMA-TORINO 
ROMA-TORINO 
TORINO-ROMA 
TORINO-ROMA 
MILANO-NAPOLI 
NAPOLI-MILANO 
ROMA-NAPOLI 
NAPOLI-ROMA 
ROMA-BARI 
BARI-ROMA 
ROMA BRINDISI 
BRINDISI-ROMA 
ROMA-REGGIO CALABRIA 
REGGIO CALABRIA-ROMA 
ROMA-MILANO 
ROMA-MILANO 
ROMA-MILANO 
ROMA-MILANO 
ROMA-MILANO 
ROMA.MILANO 
ROMA-MILANO 
ROMA-MILANO 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO-ROMA 
MILANO.ROMA 
MILANO-ROMA 
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10,45 
14,30 
16.35 
21,15 
12,20 
16,05 
18,10 
22,50 
07.05 
15,40 
17,35 
19,30 
08,50 
17,30 
19,20 
21,20 
12.10 
19,15 
13,45 
21,05 
13,25 
14,55 
17,30 
20,55 
14,15 
19,10 
22,35 
12,40 
21,15 
16,10 
15,30 
20,35 
07,10 
14,05 
07,00 
18,15 
21,10 
12,25 
17,30 
21,30 
07,10 
14,10 
19,15 
08,45 
12,50 
10,35 
18,35 
09,05 
11.05 
21,30 
07,35 
09,40 
11,05 
17,00 
18,35 
09,40 
11,15 
10,00 
11,00 
13,55 
15.00 
17.45 
18,00 
19,00 
19,25 
08,00 
09,00 
10.55 
12.00 
13,00 
14,00 
15,00 
15.40 
17,00 

Collegamenti internazionali 
FRANCIA 

AZ 
AZ 
AZ 
AZ 
AZ 
AZ 

334 
320 
345 
321 
338 
339 

ROMA-PARIGI 
ROMA-PARIGI 
PARIGI-MILANO 
PARIGI ROMA 
ROMA-NIZZA 
NIZZA-ROMA 

GRAN BRETAGNA 
AZ 316 ROMA-LONDRA 
AZ 278 ROMA-LONDRA 
AZ 279 LONDRA-ROMA 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 
AZ 299 LONDRA-VENEZIA 
AZ 298 MILANO-LONDRA 
AZ 299 LONDRA-MILANO 

GERMANIA 
AZ 432 ROMA-FRANCOFORTE 
AZ 423 FRANCOFORTE-ROMA 
AZ 468 NAPOLI-FRANCOFORTE 
AZ 463 MILANO-FRANCOFORTE 
AZ 469 FPANCOFORTE-MILANO 
AZ 466 ROMA-COLONIA 
AZ 467 COLONIA-ROMA 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 
AZ 466 MILANO-COLONIA 
AZ 467 COLONIA-MILANO 
AZ 466 MILANO-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-MILANO 
AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
AZ 442 MILANO-STOCCARDA 
AZ 443 STOCCARDA-MILANO 
AZ 448 MILANO-DUSSELDORF 
AZ 449 DUSSELDORF-MILANO 

OLANDA 
AZ 370 ROMA AMSTERDAM 
AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 

SPAGNA 
AZ 366 ROMA-MADRID 
AZ 367 MADRID-ROMA 

GRECIA 
AZ 433 ROMA ATENE 
AZ 430 ROMA-ATENE 
AZ 487 ATENE-ROMA 
AZ 483 ATENE-MILANO 

MALTA 
AZ 490 
AZ 491 

TUNISIA 
AZ 864 
AZ 865 

ROMA-MALTA 
MALTA-ROMA 

ROMA-TUNISI 
TUNISI-ROMA 
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19.00 
12,05 
21.30 
14,20 
16,00 

18,40 
19.50 
19,15 
16.10 
09,10 
17.35 
09,10 

12,00 
13,45 
11,05 
12,55 
14.00 
17.45 
09,35 
17,45 
08.00 
19,25 
09.35 
19.25 
08.00 
20,30 
08.00 
19.25 
08,20 
21.05 
08.20 
20.15 
09.10 

11.30 
13,30 

10.55 
13.45 

09.00 
15,50 
12.30 
19.20 

14.50 
16.50 

17.10 
18.10 

Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari 
ALITALIA e ATI rimangono programmati, 
ma potranno essere ritardati o cancellati 
per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

Gli uffici prenotazioni della compagnia sono 
a disposizione del pubblico per tutte le in
formazioni necessarie. 

/Ilitalia 


